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PREMESSA

Con l’ aumento della scolarizzazione di massa e con il conseguente prolungamento dell’obbligo scolastico fino ai 18 anni diviene necessaria, alla fine della scuola secondaria di primo grado, una scelta ponderata da parte degli studenti,ma non per questo mitigata da uno stato d’animo costante. Nella migliore delle ipotesi il/la ragazzo/a infatti sa quale percorso intraprendere, possiede le capacità e le attitudini per affrontarlo.

Tuttavia nella maggior parte dei casi questa scelta apre molti interrogativi, dubbi  e a volte scatena vere e proprie ansie.

E’ assolutamente normale avere molti dubbi e incertezze, sia perché la scelta impone di riflettere sulle proprie attitudini (Chi sono io? Cosa so fare?)sia perché si è obbligati a pensare e progettare il proprio futuro (Come mi vedo tra 5 anni? O tra 10 anni?). Queste riflessioni sono “imposte” in un periodo della vita in cui l’identità è in formazione. Dai 12-14 anni tutto viene messo in discussione: la famiglia, gli amici, la propria identità.

In questa età ci si orienta anche attraverso gli amici e l’influenza del gruppo dei pari poiché di fronte all’incertezza è normale cercare un traino, qualcuno che scelga al nostro posto o che suggestioni le nostre decisioni.

Pertanto, visto il momento critico in cui si deve compiere la scelta, quale appunto l’adolescenza, e la forte rilevanza che assumono i gruppi dei pari nella vita degli adolescenti, ci chiedevamo se la scelta della scuola superiore fosse influenzata in modo significativo o approssimativo dal gruppo dei pari.
Abbiamo seguito i seguenti punti:

· Identificazione del tema di ricerca

· Identificazione del problema conoscitivo di ricerca

· Identificazione dell'obiettivo di ricerca

· Costruzione del quadro teorico di riferimento

· Formulazione delle ipotesi

· Individuazione dei fattori e relativi indicatori

· Definizione operativa dei fattori

· Individuazione della popolazione di riferimento, del campione e della tipologia di campionamento

· Scelta delle tecniche e degli strumenti di rilevazione dei dati

· Pianificazione della raccolta dati

· Analisi dei dati

· Interpretazione dei risultati

IDENTIFICAZIONE DEL TEMA DI RICERCA

L’influenza dei pari nella scelta della scuola superiore.

IDENTIFICAZIONE DELL’OBIETTIVO DI RICERCA

Verificare se vi è una relazione tra l’influenza del gruppo dei pari e la scelta della scuola superiore.

IDENTIFICAZIONE DEL PROBLEMA CONOSCITIVO DELLA RICERCA

Vi è relazione tra l’ influenza del gruppo dei pari e la scelta della scuola superiore?

COSTRUZIONE DEL QUADRO TEORICO
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Negli anni 1950-1960, Erickson aveva polarizzato l’attenzione di psicologi americani ed europei sulla crisi d’identità dei giovani definito come un “momento psicologico di passaggio tra la fanciullezza e l’età adulta”: l’adolescenza.

 In passato la coincidenza tra pubertà e inizio dell’adolescenza era più stretta: non si operava distinzione tra una pubertà fisiologica e una mentale, ma le due risultavano concomitanti. 

Nell’ ambiente culturale europeo l’adolescenza è apparsa  come una fase specifica della vita ed è considerata un tempo speciale di preparazione all’inserimento alla vita adulta.

L’inizio dell’adolescenza si fa coincidere con la pubertà , cioè l’ingresso nella fase riproduttiva intorno ai 12-14anni, ma la durata ed il termine non si possono stabilire con precisione , variano a seconda delle culture e del passare del tempo.

Questa  prima fase di ingresso nell’ adolescenza viene oggi definita come preadolescenza, con una certa variabilità individuale, ma che per la maggior parte degli individui coincide con la scuola media inferiore.

Nella preadolescenza si possono includere modificazioni ritenute  tipiche dell’adolescenza e che riguardano tre principale aree.

1)la relazione con se stesso

2)la relazione con i genitori 

3)la relazione con i coetanei

La preadolescenza è il momento di modificazioni corporee, il problema centrale è il rapporto con il proprio corpo; ad una percezione di sé modificata non corrisponde contemporaneamente una variata capacità di riflettere su di sé e sul mondo.

Dal punto di vista cognitivo c’è la conquista del pensiero ipotetico-deduttivo (Piaget), passaggio fondamentale per il raggiungimento della maturità.

Il distanziamento dai modelli primari, i genitori, è necessario.

 il ritardo con cui vengono lette le modificazioni psico-fisiche provoca delusione e risentimento e aumenta la sfida.

In  adolescenza l’individuo comincia  a prendere coscienza di sé, a cercar di comprendere  meglio sé stesso e contemporaneamente avverte le richieste crescenti dell’ ambiente verso se stesso che non sempre si raccordano con le sue proprie esigenze.

 Si sviluppano in lui una continua tensione tra tendenze di continuità e rottura con i propri  genitori; è un continuo rinegoziare i rapporti.

È la famiglia principalmente che accompagna in giovani in questa fase, garantendo sostegno economico e affettivo, funge da “mediatore sintetico e flessibile in quanto l’adolescente comincia ad acquisire abilità e competenze  in vista dell’inserimento sociale e la famiglia ha la funzione di guida nella progettazione del futuro” (Scabini). 

L’adolescente diventa  autonomo con un progressivo distacco psicologico dalla famiglia, dovuto alla costruzione di  nuove reti  sociali portatrici di ulteriori esperienze positive all’esterno della vita familiare: i coetanei.

Gli  adolescenti sono per lo più uniti in gruppi informali, ogni gruppo elabora proprie norme e normalmente è costituito in modo piuttosto omogeneo dal punto di vista sociale culturale e ideologico.

L’identificazione con il gruppo costituisce il punto di riferimento essenziale per affrontare i momenti critici della propria esperienza di crescita.

Il  gruppo dei coetanei in questa in questa fase di vita assume una rilevanza straordinaria che sembra costituire una mediazione essenziale verso modelli sociale più ampi, ed è un mondo di cui i genitori ne sono informati solo in parte.

Gli amici sono per la maggior parte degli adolescenti un elemento fondamentale, sono coloro con cui condividono esperienze importanti per la loro formazione, con cui si confidano e con cui passano la maggior parte del loro tempo.

Secondo le ricerche Cospes si sono individuati passaggi fondamentali di natura psicosociale che sembrano esprimere questa crescita-ponte realizzata tra coetanei e in gruppo.

Una prima forma di maturazione consiste nella differenziazione tra  sé e gli altri, percependosi come individualità originale, avvertendo l’esigenza di avere spazi tempi e luoghi propri e prendendo progressivamente coscienza di essere unico e domandandosi se questa sua singolarità sia percepita positivamente o meno dai coetanei.  Lungo questo periodo prende forma, grazie alla vita di gruppo, l’abitudine all’identificazione con gli  altri e con i vissuti collettivi. C’è una maggiore capacità a porsi nei punti di vista esterni al proprio a decentrarsi e a comprendere meglio l’altro .

Si sviluppa un ulteriore aspetto della personalità quale l’integrazione in cui i soggetti riescono  ad assumere in modo più stabile le responsabilità del vivere insieme , aumentano la capacità di negoziazione e di condividere le loro idee e sentimenti.

Alla luce di quanto espresso sopra ci siamo chiesti se all’ inizio di  questo particolare periodo del ciclo di vita l’influenza dei coetanei sia tale da influire sulla decisione scelta della scuola secondaria superiore.

FORMULAZIONE IPOTESI DI RICERCA

Terminata la stesura del quadro teorico, procediamo con la formulazione dell’ipotesi, ovvero un asserto descritto dal ricercatore sulla realtà sotto esame e di una relazione fra due o più variabili, la cui formulazione deve essere:

· Chiara ed esplicita

· Avere un valore teorico, ossia contribuire allo sviluppo delle conoscenze già accumulate

· Prevedere una risposta empirica, vale a dire lo stato assunto da un fattore che esprime un legame o dipendenza tra due o più fattori ( Fattore = proprietà individuale o collettiva rilevabile empiricamente, in modo diretto o attraverso opportuni indicatori, su soggetti coinvolti in una determinata situazione educativa  come oggetto di studio).

L' ipotesi che ha guidato la nostra ricerca è:

Essendo l’ adolescenza un periodo in cui il gruppo dei pari ha più rilevanza rispetto ai genitori, nella scelta della scuola superiore è determinata o meno dall’ influenza del gruppo.

INDIVIDUAZIONE DEI FATTORI

	Fattori
	Indicatori
	Item di rilevazione

	 Influenza del gruppo
	-aiuto scelta

- scelta del gruppo



	· Chi ti ha aiutato a scegliere la nuova scuola?

· I tuoi amici che scuola frequenteranno?

· Ti dispiacerà lasciare i tuoi compagni di classe?

· Sei contento di andare al liceo?

· Sei contento che i tuoi amici ti hanno aiutato nella scelta?

· I tuoi amici sono contenti della scuola che frequenterai?



	Scelta della scuola superiore
	-scelta scuola superiore

- criterio scelta


	· Che scuola frequenterai?

· Con quale criterio hai scelto la nuova scuola?

· Che timori hai per la nuova scuola?

· Come sei venuto a conoscenza con la nuova scuola che hai scelto?

· I tuoi amici ti hanno aiutato nella scelta?

· Vorresti frequentare la nuova scuola con i tuoi amici?


SCELTA DELLA STRATEGIA DI RICERCA
	STRATEGIA DI RICERCA
	OBIETTIVO
	OTTICA

	Standard
	Verificare se vi è una relazione tra l’influenza del gruppo dei pari e la scelta della scuola superiore.


	Realista


INDIVIDUZIONE DEI FATTORI DIPENDENTI E INDIPENDENTI

1. l’ influenza del gruppo (VARIABILE INDIPENDENTE (fattori esplicativi)

2. la scelta (VARIABILE DIPENDENTE

INDIVIDUAZIONE DELLA POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO

La popolazione di riferimento è costituita dagli studenti di 2° e 3° media adolescenti  delle scuole secondarie di primo grado italiane. 

INDIVIDUAZIONE DEL CAMPIONE

Il campione (ossia un insieme ristretto di soggetti su cui verrà condotta la rivelazione empirica) è costituito da 40 studenti di 2° e 3° media della provincia di Alessandria.

TIPOLOGIA DI CAMPIONAMENTO
Il campione è stato ottenuto mediante campionamento accidentale (le classi sono state scelte per comodità di rilevazione).
SCELTA DELLE TECNICHE E DEGLI STRUMENTI DI RILEVAZIONE DEI DATI

Per rilevare le informazioni utili alla nostra ricerca, abbiamo somministrato un questionario anonimo auto-compilato, utilizzando tecniche strutturate  per la rilevazione dei dati. 
Nel questionario, infatti, vi sono domande chiuse.

PIANIFICAZIONE DELLA RACCOLTA DEI DATI

Per raccogliere i dati abbiamo chiesto ai dirigenti scolastici la loro disponibilità, spiegando gli obiettivi della nostra ricerca.

Abbiamo consegnato personalmente il questionario agli alunni, spiegando loro quanto fosse importante la serietà del questionario al fine di ricavare risposte utili alla ricerca.

QUESTIONARIO

1)    SESSO
· MASCHIO
· FEMMINA
2)    ETA’ 
· 12
· 13
3)     CLASSE

· 2° MEDIA

· 3° MEDIA
4)      CHE SCUOLA FREQUENTERAI

· LICEO

· ISTITUTO PROFESSIONALE

· ISTITUTO TECNICO
5)      I TUOI AMICI CHE SCUOLA FREQUENTERANNO

· LICEO

· ISTITUTO PROFESSIONALE

· ISTITUTO TECNICO
6)      CHI TI HA AIUTATO A SCEGLIERE LA NUOVA SCUOLA?

· AMICI

· PARENTI

· NESSUNO

· ALTRO
7)      CON QUALE CRITERIO HAI SCELTO LA NUOVA SCUOLA?

· VICINANZA CASA

· MATERIE INTERESSANTI

· CONSIGLIO AMICI
8)       CHE TIMORI HAI PER LA NUOVA SCUOLA?

· NON CONOSCO NESSUNO

· NON TROVARMI BENE CON LA NUOVA CLASSE

· NESSUNO PERCHE’ CI SONO I MIEI AMICI
9)         COME SEI VENUTO A CONOSCENZA CON LA NUOVA                       SCUOLA CHE HAI SCELTO?

· GIORNATE D’ ORIENTAMENTO

· PARENTI

· AMICI
10) I TUOI GENITORI APPROVANO LA TUA SCELTA?

· SI

· NO
11) TU  E  I TUOI AMICI FREQUENTERETE LA STESSA SCUOLA?

· SI

· NO
12) TI DISPIACERA’ LASCIARE I TUOI COMPAGNI DI CLASSE?

· SI

· NO
13) SEI SICURO DELLA SCUOLA CHE HAI SCELTO?

· SI

· NO

· FORSE
14) TU E IL TUO MIGLIORE AMICO /A FREQUENTERETE LA   STESSA SCUOLA?

· SI
· NO
15) SEI CONTENTO DI ANDARE ALLE SUPERIORI?

· SI

· NO
16) RITIENI IMPORTANTE IL PARERE DEI TUOI AMICI?

· SI

· NO
17) I TUOI AMICI TI HANNO AIUTATO NELLA SCELTA?

· SI

· NO
18) VORRESTI FREQUENTARE LA NUOVA SCUOLA CON I TUOI AMICI?

· SI

· NO
19) SEI CONTENTO CHE I TUOI AMICI TI HANNO AIUTATO NELLA SCELTA?

· SI

· NO
20) I TUOI AMICI SONO CONTENTI DELLA SCUOLA CHE FREQUENTERAI?

· SI 

· NO

ANALISI DEI DATI
 

ANALISI MONOVARIATA

DOMANDA NUMERO 1 ( SESSO

	Distribuzione di frequenza:
sesso
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
F
19

48%

19

48%

32%:63%
M
21

53%

40

100%

37%:68%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = M
  Mediana = M
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5
	  

48%

53%

19

21

F

M


	 
	  

   

sesso




Il campione somministrato su 40 casi mostra che il53% dei casi è rappresentato dal sesso maschile,mentre il restante 48% da quello femminile. 

DOMANDA NUMERO 4 ( CHE SCUOLA FREQUENTERAI?

 

	Distribuzione di frequenza:
scuola futura
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
ist. Prof.
15

38%

15

38%

22%:53%
ist. Tec.
10

25%

25

63%

12%:38%
liceo
15

38%

40

100%

22%:53%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = ist. Prof.; liceo
  Mediana = ist. Tec.
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.34
	  

38%

25%

38%

15

10

15

ist. Prof.

ist. Tec.

liceo


	 
	  

   

scuola futura




In tale grafico traspare,in maniera alquanto evidente,l’equivalenza tra chi ha scelto di frequentare in futuro L’istituto Professionale e il Liceo (38%),mentre il restante (25%) ha optato per L’istituto Tecnico.
DOMANDA NUMERO 6 ( CHI TI HA AIUTATO A SCEGLIERE LA NUOVA SCUOLA?
	Distribuzione di frequenza:
aiuto nella scelta
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
altro
7

18%

7

18%

6%:29%
amici
12

30%

19

48%

16%:44%
nessuno
11

28%

30

75%

14%:41%
parenti
10

25%

40

100%

12%:38%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = amici
  Mediana = nessuno
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.26
	  

18%

30%

28%

25%

7

12

11

10

altro

amici

nessuno

parenti


	 
	  

   

aiuto nella scelta




Questo grafico mostra come o da chi sono stati aiutati gli studenti nella scelta del percorso scolastico futuro; il 30% si è rivolto agli Amici; il 28% ha preferito non rivolgersi a Nessuno;il 25% ha voluto chiedere consiglio ai Parenti mentre il restante 18% ha risposto Altro.
DOMANDA NUMERO 11 ( TU E I TUOI AMICI FREQUENTERETE LA STESSA SCUOLA?
	Distribuzione di frequenza:
tu ei tuoi amici frequenterete la stessa scuola
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
no
18

45%

18

45%

30%:60%
si
22

55%

40

100%

40%:70%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = si
  Mediana = si
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.51
	  

45%

55%

18

22

no

si


	 
	  

   

tu ei tuoi amici frequenterete la stessa scuola




Il grafico mostra semplicemente come il 45% abbia risposto No,riguardo al non frequentare la stessa scuola con i propri amici,mentre prevale il 55% di coloro che hanno risposto Sì al frequentare in futuro la medesima scuola con i propri amici.

DOMANDA NUMERO 17 ( I TUOI AMICI TI HANNO AIUTATO NELLA SCELTA?
	Distribuzione di frequenza:
i tuoi amici ti hanno aiutato nella scelta
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
no
22

55%

22

55%

40%:70%
si
18

45%

40

100%

30%:60%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = no
  Mediana = no
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.51
	  

55%

45%

22

18

no

si


	 
	  

   

i tuoi amici ti hanno aiutato nella scelta




Tale grafico,pur mostrando i medesimi risultati del precedente,si differenzia per il contesto,ossia il 55% ha risposto No riguardo al non aver avuto alcun supporto dagli amici nella scelta della scuola futura,il 45% ha invece risposto di Sì.

ANALISI BIVARIATA
	Tabella a doppia entrata:
scuola futura x scuola futura amici
scuola futura amici->
scuola futura

ist. Prof.
ist. Tec.
liceo
Marginale 
di riga

ist. Prof.
7
4.5
1.2

4
5.6
-0.7

4
4.9
-0.4

15

ist. Tec.
2
3
-0.6

6
3.8
1.2

2
3.3
-0.7

10

liceo
3
4.5
-0.7

5
5.6
-0.3

7
4.9
1

15

Marginale 
di colonna

12

15

13

40

X quadro = 5.68. Significatività = 0.225
V di Cramer = 0.27

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  

47%

27%

27%

20%

60%

20%

20%

33%

47%

7

4

4

2

6

2

3

5

7

ist. Prof.

ist. Tec.

liceo

1.2

1.2

1

ist. Prof.

ist. Tec.

liceo

-0.7

-0.4

-0.6

-0.7

-0.7

-0.3


	 
	  

   

ist. Prof.

   

ist. Tec.

   

liceo




 Il dato più rilevante che si può notare,riguarda coloro che hanno scelto l’istituto Tecnico;il 60% degli amici difatti frequenterà la medesima scuola,mentre per quanto riguarda la scelta del liceo e dell’istituto Professionale le percentuali si equivalgono 20%.
	Tabella a doppia entrata:
sesso x criteri scelta
criteri scelta->
sesso

consiglio amici
materie interessanti
vicinanza casa
Marginale 
di riga

F
4
7.1
-1.2

9
6.7
0.9

6
5.2
0.3

19

M
11
7.9
1.1

5
7.4
-0.9

5
5.8
-0.3

21

Marginale 
di colonna

15

14

11

40

X quadro = 4.41. Significatività = 0.11
V di Cramer = 0.33

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  

21%

47%

32%

52%

24%

24%

4

9

6

11

5

5

F

M

0.9

0.3

1.1

F

M

-1.2

-0.9

-0.3


	 
	  

   

consiglio amici

   

materie interessanti

   

vicinanza casa




Da tale grafico possiamo constatare che le femmine hanno scelto in base all’interesse nutrito per le Materie che frequenteranno in futuro 52%; i maschi invece hanno scelto sotto Consiglio degli Amici 47%,quanto al fattore della Vicinanza Casa il risultato che abbiamo ricavato si equivale in entrambi 24%.
	Tabella a doppia entrata:
sesso x timori futuri
timori futuri->
sesso

nessuno ci sono gli amici
non conosco nessuno
non trovarmi bene con la classe
Marginale 
di riga

F
6
7.1
-0.4

6
5.7
0.1

7
6.2
0.3

19

M
9
7.9
0.4

6
6.3
-0.1

6
6.8
-0.3

21

Marginale 
di colonna

15

12

13

40

X quadro = 0.58. Significatività = 0.749
V di Cramer = 0.12

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  

32%

32%

37%

43%

29%

29%

6

6

7

9

6

6

F

M

0.1

0.3

0.4

F

M

-0.4

-0.1

-0.3


	 
	  

   

nessuno ci sono gli amici

   

non conosco nessuno

   

non trovarmi bene con la classe




Da tale valutazione si può dedurre con certezza, sia i maschi che le femmine hanno gli stessi timori per la scuola futura. 

	Tabella a doppia entrata:
tu ei tuoi amici frequenterete la stessa scuola x ti dispiacerà lasciare i tuoi vecchi amici
ti dispiacerà lasciare i tuoi vecchi amici->
tu ei tuoi amici frequenterete la stessa scuola

no
si
Marginale 
di riga

no
5
6.8
-0.7

13
11.3
0.5

18

si
10
8.3
0.6

12
13.8
-0.5

22

Marginale 
di colonna

15

25

40

X quadro = 1.32. Significatività = 0.251
V di Cramer = 0.18

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.138

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
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Da questo grafico si può notare in maniera evidente che coloro che non frequentano la stessa scuola degli amici sono dispiaciuti di lasciare la vecchia classe 72%; Al contrario, nel caso in cui le persone frequenteranno la medesima scuola il dato rappresentato non è particolarmente rilevante.
	Tabella a doppia entrata:
tu ei tuoi amici frequenterete la stessa scuola x criteri scelta
criteri scelta->
tu ei tuoi amici frequenterete la stessa scuola

consiglio amici
materie interessanti
vicinanza casa
Marginale 
di riga

no
7
6.8
0.1

9
6.3
1.1

2
5
-1.3

18

si
8
8.3
-0.1

5
7.7
-1

9
6.1
1.2

22

Marginale 
di colonna

15

14

11

40

X quadro = 5.32. Significatività = 0.07
V di Cramer = 0.36

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
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Il grafico mostra come coloro che non frequenteranno la stessa scuola hanno scelto seguendo il criterio delle materie interessanti 36%; all’opposto quelli che invece frequenteranno la stessa scuola degli amici hanno scelto secondo la vicinanza casa 41%. Tuttavia in entrambi i casi è stato molto importante il consiglio degli amici 50%.
	Tabella a doppia entrata:
sesso x tu e il tuo migliore amico frequenterete la stessa scuola
tu e il tuo migliore amico frequenterete la stessa scuola->
sesso

no
si
Marginale 
di riga

F
10
10.9
-0.3

9
8.1
0.3

19

M
13
12.1
0.3

8
8.9
-0.3

21

Marginale 
di colonna

23

17

40

X quadro = 0.35. Significatività = 0.554
V di Cramer = 0.09

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.212

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
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 Dal grafico possiamo affermare come è molto importante frequentare la stessa scuola con il migliore amico sia per le femmine (53%) che per i maschi (62%).
	Tabella a doppia entrata:
sesso x parere amici
parere amici->
sesso

no
si
Marginale 
di riga

F
8
8.6
-0.2

11
10.5
0.2

19

M
10
9.5
0.2

11
11.6
-0.2

21

Marginale 
di colonna

18

22

40

X quadro = 0.12. Significatività = 0.726
V di Cramer = 0.06

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.235

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
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Malgrado il divario tra i sessi possiamo comunque notare come il parere degli amici  risulti molto importante sia per i maschi (52%) che per le femmine. (48%)

	Tabella a doppia entrata:
sei contento che i tuoi amici ti hanno aiutato nella scelta x i tuoi amici ti hanno aiutato nella scelta
i tuoi amici ti hanno aiutato nella scelta->
sei contento che i tuoi amici ti hanno aiutato nella scelta

no
si
Marginale 
di riga

no
18
11.6
1.9

3
9.5
-2.1
21

si
4
10.5
-2
15
8.6
2.2
19

Marginale 
di colonna

22

18

40

X quadro = 16.85. Significatività = 0
V di Cramer = 0.65

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0
Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
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Il grafico mostra come coloro che non sono stati aiutati nella scelta dagli amici 21%, sono di conseguenza, quelli che non sono contenti di non essere stati aiutati dagli amici  86%.

Viceversa coloro che sono stati aiutati dagli amici 79%, sono contenti del loro aiuto seppur in misura minore 14%.

INTERPRETAZIONE DEI DATI
Dall’analisi dei dati ricavati possiamo notare che non vi è una notevole differenza tra maschi e femmine; come anticipato dalle nostre ipotesi gli amici si aiutano nella scelta della scuola. Il criterio di scelta della scuola in base al consiglio degli amici tuttavia non è particolarmente rilevante in quanto incidono altri fattori in modo sufficientemente rilevante quali la vicinanza casa e le materie interessanti.
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